
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA
               - Cerimoniale -

Incontro  del  Presidente  della  Repubblica  con  gli  esponenti  del  Centro
Nazionale per la Bontà nella Scuola, il Comitato promotore ed i vincitori
del 49° Premio “Livio Tempesta”.

Palazzo del Quirinale – Venerdì 19 novembre 1999
-----------------

    9.30 Giungono   al   Palazzo  del   Quirinale  (Porta  Principale)  gli
esponenti  del  Centro

 9.50 Nazionale per la Bontà nella Scuola, il Comitato promotore ed i
vincitori  del  49°  Premio  “Livio  Tempesta”,  che,  salendo  per  lo
Scalone d’Onore –  lato  opposto all’Ufficio per gli  Affari  Militari,
vengono  accompagnati  nel  Salone  delle  Feste,  dove  sono  in
precedenza convenuti il Vice Segretario Generale della Presidenza
della  Repubblica  e  gli  altri  Consiglieri  del  Presidente  della
Repubblica previsti.

10.25 Il  Presidente  della  Repubblica,  accompagnato  dal  Segretario
Generale  della  Presidenza  della  Repubblica,  giunge  in  auto  in
Vetrata  dove  si  trovano  ad  attenderlo  l’Aiutante  di  Campo  di
servizio ed il Comandante del Reggimento Corazzieri.

Salendo  con  l’ascensore,  il  Presidente  della  Repubblica  fa
ingresso nel Salone delle Feste dove ha inizio la cerimonia:

indirizzo di saluto del Presidente del Centro Nazionale per la
Bontà nella Scuola, Dott. Giuseppe Cicolini;
lettura delle motivazioni  dei  2 Premi  Nazionali  per la Bontà
nella  Scuola  “Livio  Tempesta”  1999  (Scuola  Elementare  e
Media)  e  del  particolare  riconoscimento  per  la  Bontà  nella
Scuola come valore educativo;
consegna  da  parte  del  Presidente  della  Repubblica  di  2
assegni  di  £.  3.000.000  ciascuno  ai  vincitori  dei  Premi
Nazionali  e  di  una  medaglia  d’argento  allo  studente
menzionato  per  un  particolare  riconoscimento  come  valore
educativo;
risposta del Presidente della Repubblica.

10.50 Il Capo dello Stato si congeda dalle Personalità presenti e lascia il
Salone delle Feste per fare ritorno in auto in Palazzina.

Subito dopo, gli  invitati  lasciano a loro volta il  Salone delle
Feste, percorrendo all’inverso lo stesso itinerario dell’arrivo.


